
 
 
 
 

LE MURA AURELIANE 
DI ROMA 
(271 – 275 D.C.) 



La pianta illustra il 
tracciato delle mura 
aureliane nell’attuale 
stato di 
conservazione. In 
origine erano lunghe 
circa 19 Km, oggi il 
tratto superstite 
misura circa 12,5 Km. 
Per questo motivo 
sono considerate la 
cinta muraria meglio 
conservata di Roma. 



In questa pianta 
sono indicati i 
tracciati delle 
mura di Roma 
attraverso i 
secoli, a partire 
da quelle di 
Romolo (VIII sec. 
a. C.) Il tracciato 
in rosso indica le 
mura aureliane. 



Aureliano, nato a Sirmio nel 
214-215 fu designato imperatore 
dai soldati, e dai soldati fu ucciso 
dopo appena cinque anni di 
regno. Malgrado la brevità del 
suo mandato, riuscì a portare a 
termine molti compiti importanti, 
tra cui  la difesa dell’Impero dai 
Barbari. Per questo motivo fece 
erigere la cinta muraria attorno a 
Roma, seguendo ed ampliando il 
tracciato di quelle precedenti.  



Le porte delle mura 
Aureliane di Roma 
sono 6, suddivise 
secondo le mura di 
appartenenza: 
Serviane  
(la più antica), 
Leonine, 
Gianicolensi, 
Aureliane, Pinciane 
e Nomentane.   
Sono indicate 
anche le porte oggi 
non più esistenti. 
 



La foto sotto riportata rappresenta un esempio de i tanti 
restauri eseguiti nei secoli sulle mura, soprattutto a seguito 
di crolli.  



Le mura Aureliane furono realizzate in laterizi con uno spessore di 4 metri ed 
un'altezza di circa 7-8 metri, con un camminamento scoperto  lungo tutto il 
perimetro. Ogni 30 metri vi erano le torri quadrate, sporgenti rispetto alle mura 
del recinto e di poco più alte, dotate di una camera con feritoie e di un 
terrazzamento merlato. In corrispondenza delle vie di comunicazione erano le 
porte di ingresso, dimensionate secondo l'importanza della strada.  



Il Museo delle Mura è 
allestito all’interno della 
Porta S. Sebastiano delle 
mura ed è stato realizzato 
nel 1990, ma la storia 
dell’utilizzo del monumento 
comincia molti anni prima. 
Dopo alterne e complesse 
vicende avvenute nel corso 
del Novecento, finalmente il 
Comune di Roma riuscì a 
rendere fruibile al pubblico 
questo spazio. 
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